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Nel 52° dell'Unità 
i compagni mobilitati per 

una grande diffusione 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sull'« Adriatica » nei pressi di Pesaro 

Aggressioni 
a camionisti 

durante 
lo sciopero: 
un morto 

e otto feriti 
L«I i i i i / i . - . i i . . . . . . ,. • • « _ • ' • • • • i . . i ' Autotrasportatore accoltellato — Un'auto 
bile approvare la legge sull'aborto - Forse oggi la lista dei ministri: grandi manovre nella DC - Gui avrebbe chiesto di non rientrare nel governo j f j n i s c e contro un picchetto: 8 travolti uno 

MORO HA SCIOLTO LA RISERVA PER IL GOVERNO 

Lavoro, sviluppo, lotta alla corruzione 
linee di fondo dell'opposizione comunista 

Una risoluzione della Direzione del partito - La crisi italiana si aggraverà se non verrà abbandonata la preclusione verso i comunisti - Indispensa-

La risoluzione 
della Direzione 

La Direzione del P.C.I. ha ap­
provalo ieri la seguente risolu­
zione. 

DOPO un mese di trattative 
tortuose e di oscure ma­

novre, che hanno turbato e 
irritato l'opinione pubblica, la 
crisi di governo sembra av­
viarsi a una soluzione. Tutti 
avvertono, oggi, che si è trat­
tato di una crisi che ha arre­
cato gravi danni al Paese. Il 
Parlamento è stato costretto 
alla paralisi, mentre la situa­
zione complessiva — e non 
solo quella economica e finan­
ziaria — si è venuta aggra­
vando in modo serio e preoc­
cupante. Un'ondata speculati­
va. di cui non sono ancora 
del tutto chiari gli autori e 
gli ispiratori, si è abbattuta 
sulla nostra moneta, profit­
tando anche di uno stato ge­
nerale di difficoltà economi­
che e finanziarie e di errori 
commessi dalle autorità go-
\crnative. Nello stesso tempo, 
le rivelazioni da parte ame­
ricana su contributi versati 
a gruppi (Militici e a perso­
nalità italiane non hanno sol­
levato soltanto gravi proble­
mi di moralità pubblica ma la 
questione della nostra indi-
IK-ndenza e dignità nazionale. 
Da molti segni si è avvertita 
una qualche ripresa dell'azio­
ne di gruppi di provocazione. 
Nonostante tutto questo, per 
settimane e settimane, si è 
discusso solo di formule e 
schieramenti politici, e non 
delle cose che è urgente fa­
re e dei programmi che è in­
dispensabile realizzare. 

Certo, è da considerarsi un 
fatto positivo che siano stati 
respinti, per il momento, i 
pro|M)sili di quelle forze che 
miravano allo scioglimento 
del Parlamento e a elezioni 
anticipate e che sia stata co­
sì evitata una paralisi pro­
lungata delle istituzioni. A 
questo risultato i comunisti 
hanno dato un contributo de­
cisivo, con la fermezza della 
loro posizione contraria alle 
elezioni anticipate e in accor­
do con altre forze di sinistra 
e democratiche, e con la loro 
insistenza sulla gravità dei 
problemi dei lavoratori e del 
Paese. 

Il governo che si sta costi­
tuendo si presenta assai de­
li* ile e costituisce, ancora una 
volta, una soluzione inade­
guata rispetto alla gravità 
e profondità della crisi: e a 
ciò si aggiunge che il peri­
colo di un'interruzione della 
legislatura può ripresentarsi. 
Ne può essere considerato un 
fatto positivo la costituzione 
di un governo composto so­
lamente da uomini della De­
mocrazia Cristiana. 

Da questo insieme di even­
ti e dalla stessa condotta del­
la crisi emergono le respon­
sabilità della DC e la resi­
stenza di questo partito a 
t ra r re le necessarie conse­
guenze dai processi unitari 
che sono venuti avanti nel 
Paese e che hanno trovato 
nei risultati elettorali del 15 
giugno e nelle soluzioni per 
la formazione delle ammini­
strazioni regionali, provincia­
li e comunali, una così mar­
cata espressione. Emergono le 
contraddizioni e le paure tut­
tora presenti nel partito del­
la Democrazia Cristiana. E ' 
stata ed è la preclusione del­
la DC nei confronti del PCI 
ad impedire Tunica soluzio­
ne di governo che possa far 
uscire veramente l'Italia dal­
la crisi, che sappia rivolgersi 
a tutte le forze sane della 
Nazione per richiedere e ot­
tenere quel duro sforzo che 
è necessario ad impedire la 
decadenza (economica, socia­
le. civile e culturale) e l 'emar­
ginazione dell'Italia, che pro­
muova un'energica opera di 
moralizzazione della vita pub­
blica. che sia in grado di 
difendere la indipendenza e la 
dignità nazionali e di stron­
care ogni ritorno della stra­
tegia della tensione: la solu­
zione di governo, cioè, che 
veda i comunisti parte costi­
tutiva della direzione politica 
nazionale. Queste contraddi­
zioni della DC hanno fatto 
fallire anche, a un certo pun­
to della crisi. la prospettiva 

di un governo DC-PSI, che 
avrebbe potuto contare su 
una maggioranza in Parla­
mento. 

La Direzione del PCI sot­
tolinea, ancora una volta, la 
necessità e l'urgenza che tut­
te le forze democratiche, e 
in primo luogo la DC, faccia­
no sul serio i conti con la 
questione comunista. Se que­
sto non avverrà, e se si re­
sterà ancora prigionieri di 
pregiudiziali antidemocrati­
che e di formule superate. 
la crisi italiana è destinata a 
diventare sempre più grave e 
preoccupante. 

Bisogna oggi guardare ai 
problemi drammatici dei la­
voratori e del Paese. La si- -
Inazione rimane pesante e pie­
na di incognite. Ma il pro­
cesso di rinnovamento è tut-
t 'altro che bloccato: esso può 
e deve svilupparsi ancor più 
rapidamente. Bisogna lavora­
re jier la più vasta unità de­
gli o|>erai. dei lavoratori e di 
tutti i democratici, e per le 
più ampie convergenze po­
litiche. 

La Direzione del PCI — ri­
badendo l'opposizione dei co­
munisti nei confronti del go­
verno che si sta formando e 
riservandosi un giudizio più 
circostanziato quando saran­
no conosciuti il programma 
complessivo. le intenzioni po­
litiche e gli uomini che ne 
faranno parte — sottolinea la 
urgenza della presentazione 
in Parlamento di provvedi­
menti per difendere l'occupa­
zione. per dar lavoro ai di­
soccupati. per avviare politi­
che nuove per il Mezzogiorno 
e l'agricoltura, |ier riconver­
tire l 'apparato produttivo, per 
salvare la lira u combattere 
la inflazione. Questi provve­
dimenti — che da tempo so­
no rivendicati dalle organiz­
zazioni sindacali e da un va­
sto arco di forze democrati­
che. di tecnici, di intellettua­
li. come ha dimostrato la 
grandiosa giornata di lotta 
del 6 febbraio — devono scio­
gliere le ambiguità e le con­
traddizioni del programma 
economico elaborato dal Pre­
sidente incaricato mettendone 
da parte gli elementi negati­
vi. E' necessario inoltre che 
le misure finanziarie e credi­
tizie non siano contrastanti 
con gli obiettivi di politica 
economica che si afferma di 
voler perseguire. I comunisti 
daranno il loro contributo per 
un confronto serio e serrato 
e per la ricerca delle più va­
ste convergenze democratiche. 

La Direzione del PCI ritie­
ne infine indispensabile che 
tutte le forze democratiche 
trovino un accordo, in Parla­
mento. per approvare la leg­
ge sull'aborto e per evitare 
il referendum. Nessuno può 
sentirsi estraneo a questa ri­
cerca. che è essenziale per 
il consolidamento e lo svilup­
po del regime democratico e 
per evitare fratture profon­
de tra le masse popolari. I 
comunisti ritengono che l'ac­
cordo può essere trovato sul­
la base del testo già appro­
vato dalle Commissioni, intro­
ducendovi opportuni miglio 
ramenti. 

l-a Direzione del PCI fa 
appello a tutti i comunisti 
perché accentuino la loro ini­
ziata a democratica, sappia 
no organizzare risposte di 
massa contro ogni provocazio­
ne e sviluppino la loro azio­
ne. nell'ambito di vasti mo­
vimenti unitari di popolo, per 
la giusta soluzione dei pro­
blemi dei lavoratori e del 
Paese, per la moralizzazione 
di ogni settore della vita pub­
blica e della amministrazio­
ne dello Stato. Questo possia­
mo fare. oggi, con forza ac-

| cresciuta, perché siamo riu­
sciti a fare indietreggiare i 
propositi più avventuristici e 
perché, durante la crisi di go­
verno. ci siamo, ancora ima 

! volta, presentati al popolo ita­
liano. come la formazione pò 
litica che guarda, al di là 
di ogni visione di parte, agli 
interessi più profondi della 
classe operaia, dei lavorato­
ri. del regime democratico e 
della Nazione. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Moro ha accettato l'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo, il quinto che egli pre­
siede. Lo scioglimento della 
riserva — annunciato ieri dal 
Quirinale dopo un colloquio 
del presidente incaricato con 
leeone — conferma, come è 
naturale, che con il varo de! 
monocolore la crisi sta per 
concludersi. 

Il quadro politico-parlamen­
tare sul quale il governo può 
contare è già noto da tempo; 
Moro avrà i voti dei de e dei 
socialdemocratici, mentre il 
PSI e il PRI si asterranno. 
Ma gli ultimi scogli non era­
no dovuti a questo aspetto del­
la crisi, quanto alle resisten­
ze o alle manovre interne al­
la DC. E soltanto negli ultimi 
tre giorni Moro è riuscito a 
superare, in sede di partito e 
nei gruppi parlamentari, gli 
ostacoli che gli impedivano di 
accettare l'incarico che gli 
era stato conferito il 13 gen­
naio — sei giorni dopo l'aper­
tura della crisi. 

Ora le grandi manovre de 
hanno un altro tema: quello 
dell'assegnazione dei posti. 
Come dovrà essere fatto que­
sto monocolore? Quale sarà , 
come si usa dire pomposamen­
te, la sua « struttura >'.' Ieri 
se ne è parlato a lungo in una 
riunione congiunta dei diretti­
vi parlamentari democristiani: 
e poi, per ben due ore. in 
una nuova riunione della de­
legazione de con Moro. Con­
clusioni? « Abbiamo esaminato 
~ ha dichiarato Zaccagnini — 
i problemi della struttura, e 
speriamo di concludere abba­
stanza presto. Insomma, un 
certo lavoro lo abbiamo fat­
to ». Secondo alcune voci, tut­
tavia non confermate da Pa­
lazzo Chigi. Moro vorrebbe 
portare stasera al Quirinale 
la lista dei nuovi ministri. 

Di regola, il monocolore 
presenta, da questo punto di 
vista, problemi più lievi: i po­
sti da assegnare sono più nu­
merosi rispetto a quelli di un 
governo di coalizione. L'usci­
ta dei repubblicani e libera *• 
poi diversi dicasteri: la Giu­
stizia (Reale), le Finanze (Vi­
sentin!). i Lavori pubblici 
(Bucalossi). i Beni culturali 
(Spadolini), oltre naturalmen­
te alla vice-presidenza del 
Consiglio, dove però La Mal­
fa non sarà sostituito. Il ca­
so di questo monocolore è 
comunque diverso, anche per­
ché la situazione del Paese ri­
chiede. in modo imperioso, dei 
segni che certe consunte pra­
tiche del passato siano ab­
bandonate Anche nella scel­
ta degli uomini si può. quin­
di. dare il senso di uno sforzo 
sul terreno del rinnovamento 
e del risanamento della vita 
pubblica. In alcuni settori de 
questa esigenza sembra farsi 
strada, anche se persistono 
delle resistenze. In oirni caso 
sarebbe intollerabile il preva 
lere. ancora una volta, del 
sistema della * lottizzazione » 
di corrente. 

Non mancano, poi. altre 
questioni. Quella del ministro 

C. f. 
(Srsuc in pentii li ma) 

è grave — Esasperazione nella categoria 

Oggi a Roma 
corteo di donne 
da tutta Italia 
per il lavoro 

Oggi migliaia di donne provenienti da 
tut ta Italia sì incontrano a Roma per la 
manifestazione-corteo indetta dall 'UDI sui 
temi del lavoro, dell'emancipazione, di un 
nuovo sviluppo. Nella mat t ina ta sono pre­
visti incontri con esponenti di tutt i i par­
titi democratici e nel pomeriggio con l'ono­
revole Tina Anselmi. sottosegretario al La­
voro. Alle 16 da piazza Esedra si muoverà 
11 corteo che raggiungerà piazza Navona, 
dove prenderà la parola Margherita Repetto 
della segreteria nazionale dell'UDl. 

Alle ampie e unitarie adesioni alla mani­
festazione. ieri si è aggiunta quella della 
FGCI. che in questa occasione « ribadisce 
11 suo impegno di lotta sui temi dell'occupa­
zione femminile e giovanile, oggi più che 
mai colpita dalla crisi ». A questo fine la 
FGCI intende mobilitare tu t ta l'organizz?-
zione e sollecitare i movimenti giovanili e 
le associazioni di massa promuovendo una 
grande campagna sul problema del lavoro 
e sulla proposta del piano di preavviamento. 

Alla manifestazione di oggi hanno ade­
rito fra l'altro anche, a livello provinciale. 
ì sindacati del commercio e dei bancari 
CGILCISL-UIL. i chimici della CGIL, la 
FLM. i postelegrafonici, la CGIL scuola, le 
federazioni del PCI. del PSI. del PRI e 
del PdUP. la Federmezzadri, l'Alleanza con-
tadin!. e il coordinamento collettivi * fem­
ministi. 

Arrestato 
il segretario 
della CdL 
di Avola 

PALERMO. 10 
Gravissima provocazione oggi a Siracusa. 

al termine del comizio sindacale del com­
pagno Rinaldo Scheda che ha concluso una 
grande giornata di lotta provinciale per 
l'occupazione. Mentre la folla che aveva 
partecipato al comizio stava lentamente 
defluendo dalla centrale piazza Archimede. 
due agenti dell'ufficio politi,-o della questura 
di Siracusa hanno arrestato, in esecuzione 
di un mandato di cattura r iguardante un 
episodio di lotta sindacale di tre mesi fa. 
il compagno Orazio Musumeci. segretario 
della Camera del Lavoro di Avola, il grosso 
centro agricolo della provincia di Siracusa 
teatro di grandi lotte bracciantili. 

Il capo d'accusa contestato al dirigente 
sindacale è quello di « blocco stradale » e si 
riferisce ad un episodio avvenuto il 12 di­
cembre dell 'anno scorso ad Avola, quando 
un gruppo di braccianti ed edili disoccupati. 
esasperati per la pesantissima situazione 
dell'occupazione nella provincia, bloccarono 
11 traffico automobilistico sulla s t rada pro­
vinciale Avola-Siracusa. La partecipazione 
di Musumeci al « blocco » viene addiri t tura 
contestata « presuntivamente » in base al 
fatto che egli ricopre dal novembre scorso 
l'incarico di segretario della Camera del 
lavoro della cittadina. 

Alcuni gravissimi incidenti sono avvenuti nel Pesarese durante la seconda giornata di lotta 
nazionale degli autotrasportatori, impegnati a conquistare la riforma del settore. Un camio­
nista di 29 anni, Bruno Baldelli è stato ucciso con due coltellate al petto da un altro camio­
nista, ora ricercato da'la polizìa. A Fossombrone una macchina è piombata su un picchetto 
di lavoratori ferendone otto. Uno di essi è in fin di vita. Notevole è l'esasperazione nella 
categoria. NELLA FOTO: un gruppo di persone sul luogo ove è stato ucciso il camionista 

A PAGINA 2 

Gli sviluppi dello scandalo delle tangenti pagate dalla « Lockheed » 

IL MINISTRO GUI SI DIFENDE ACCUSANDO IGNOTI 
Il PCI: rivelare tutto sul rapporto Church 

L'ex responsabile del dicastero della Difesa, in un esposto-de 
da terzi per ottenere « bustarelle » dalla società americana — 

nuncia alla magistratura, afferma che i l suo nome è stato usato 
Che ruolo hanno avuto nell '«affare» i fratel l i Lefebvre d 'Ovid io? 

Chiesta la convocazione 
della commissione Esteri 

I deputati comunisti della commissione 
Esteri. con una lettera inviata al presidente 
un. Carlo Russo, hanno chiesto che nella 
prossima riunione della commissione stessa 
— la cui convocazione urgente è stata sol­
lecitata per discutere delle inammissibili inge­
renze della CIA in Italia — si prendano in 
esame anche le sconcertanti rivelazioni con­
nesse all'attività corruttrice della società 
americana Lockheed. 

Comunicazione di tale richiesta — e rac­
comandazione che essa sia accolta solleci­
tamente — è stata data anche al presidente 
della Camera Pertini in una lettera del 
capogruppo dei deputati comunisti. Alessandro 
Natta. 

La lettera dei membri comunisti della com­
missione Esteri della Camera rivolgendosi al 
presidente Carlo Russo dice testualmente: 

« Le nuove sconcertanti rivelazioni sugli in-
lerventi corruttori effettuati su partiti, mini­
stri e funzionari italiani dall 'americana 
Lockheed per condizionare scelte importanti e 
delicate nel campo dei rapporti politici ed 
economici internazionali e della difesa nazio 
naie, ci induce a pregarla di voler aggiun­
gere questo argomento a quello sulle inam­
missibili ingerenze della CIA per il quale ab 
biamo chiesto, in data 3 febbraio u.s.. una 
riunione urgente della Commissione Ksteri e 
la presentazione ad e>sa di dichiarazioni da 
parte del ministro degli Esteri. 

* Tanto più -- conclude la lettera dei de­
putati comunisti — che. come abbiamo ap 
preso dalla stampa, il ministro degli Esteri 
è giunto in possesso di una delle tre copie 
pervenute in Italia, per i canali diplomatici. 
del rapporto dello speciale sottocomitato 
Church al Congresso denli Stati Uniti *. 

Centinaia di cortei per la riforma e l'occupazione 

Pieno successo dello sciopero unitario degli studenti 
L'adesione massiccia alla giornata di lotta sottolinea il valore dell'unità raggiunta fra le 
organizzazioni giovanili — Gravi provocazioni di « Lotta continua » a Roma e a Torino 

Massiccio successo dello 
sciopero nazionale degli stu­
denti medi che ieri ha visto 
in centinaia di città cortei 
e manifestazioni un i t ane . 
Alla riuscita della giornata 
di lotta ha certamente con­
tribuito la piattaforma ri-
vendicativa sottoscritta da 
FGCI. FGSI . PDUP. Avan­
guardia Operaia. OSA. Gio­
ventù Aclista. CUB. CPU che 
aveva al suo centro la ri­
vendicazione della riforma 
della scuola secondaria e del­
l'occupazione. In molte cit­
tà. nei comizi che hanno con­
cluso le manifestazioni, han­
no preso la parola anche e-
sponenti sindacali che hanno 
portato agii studenti il pie­
no appoggio del movimento 
dei lavoratori. A Roma e a 
Torino sì sono verificati at­
ti provocatori e teppistici da 
par te di aderenti a Lotta con­
t inua che sono arr ivat i ad 
aggredire e ferire giovani mi­
litanti delle organizzazioni 
democratiche. A PAG. 2 

Teppisti e provocatori 
I» sciopero unitario degli 

studenti per la riforma della 
scuola e per l'occupazione ha 
avuto un grande successo in 
tutto il paese, sanzionando 
nei fatti il patto unitario fra 
le organizzazioni giovanili di 
tutta la sinistra. Ma la gior­
nata ha anche avuto un ri­
svolto che va denunciato 
con la massima durezza: la 
azione provocatoria, chiara­
mente preordinata (come di­
mostrano il numero e la qua­
lità degli episodi) di bande 
di picchiatori mobilitati e or­
ganizzati dal gruppo di « Lot­
ta continua >. Costoro hanno 
disturbato i cortei, hanno vil­
mente aggredito con bastoni 

I e chiavi inglesi i giovani del 
' servizio d'ordine, hanno dan-
; neggiato sedi e distrutto au-
\ tomobili. 
j Teppismo. Ma non solo tep 
' pismo. Infiltrarsi m una mani-
! festazione. di cui il giorno pri-
j ma si è detto di rifiutare la 
! piattaforma, per tentare di 
•' farla degenerare in incidenti 
! gravi, significa chiaramente 
' proporsi l'obiettivo di farla 
J fallire, di spezzare l'unità che 
j in essa si è stabilita. Isolati 
• nel loro avventurismo, i capi 

e i gregari di e Lotta conti­
nua > hanno cercato di realiz­
zare con la violenza ciò che 
non era loro riuscito e non po­
teva loro riuscire con mezzi po­

litici. CoT.e a Milano venerdì 
scorso, durante la manifesta­
zione in piazza del Duomo in 
occasione dello sciopero na­
zionale degli operai dell'indu­
stria. cosi ieri si è cercalo 
di mestare nel torbido appro­
fittando di grandi mobilita­
zioni di lavoratori e di stu­
denti. Ci troviamo dunque di 
fronte a nemici dell'unità 
operaia e studentesca, a gen­
te che (poco importa se co­
scientemente o no) dà il pro­
prio aiuto alle forze del pri­
vilegio, della conservazione e 
dell'avventura reazionaria. 

La risposta non può che 
essere rigorosa e ferma, su 
tutti i terreni. 

Il ministro degli Interni Gui 
accusato indiente all 'altro ex 
ministro della Difesa, il so­
cialdemocratico Tanassi . di 
over ricevuto « bustarelle » 
elargite dalla società USA 
Lockheed, ha compiuto ieri 
un gesto il cui scopo è du­
plice: discolparsi rovescian­
do su altri la colpa. 

Gui ha mandato il suo le­
gale, il professor Franco Cop­
pi (difensore anche del gene­
rale Vito Miceli) dal procura­
tore capo Q presentare un 
espasto. Si t ra t ta dì un docu­
mento con il quale, in sostan 
za. l'esponente de .respinge 
le accuso di corruzione e 
chiede che si indaghi su eri: 
eventualmente abbia « speso > 
cioè usato il suo nome per 
portare a compimento l'offa 
re desìi Hercules. 

i : professor Coppi ha pre 
cisnto che sì t ra t ta di un 
esposto-denuncia con lì qua 
le si chiede che sia fatta pie­
na luce tt con tutte !e conse­
guenze e.uridiche che posso­
no derivare dalie indagini, da 
estendere anche ne: confron­
ti d: terzi ». 

Di front? a questa inizia­
tiva ii procuratore della Re­
pubblica ha ribadito, aneli" 
se uffic:a>amente. che una 
decisione sulle modalità d i 
se?uire per zi: eventuali a-
eertamenti che s: rendess-.Tc 
necessari non potrà pre­
scindere dalla lettura dell'o­
rnai famoso rapporto Chur-'n 
sulle t vendite a premi» d? 
zìi aerei Lockheed, rapporto 
che prende ì! nome dai se­
natore che presiede la sott<-
commissione USA che inda.r.1 
sull'attività delle mu'.t.naz.o-
nali. Queste le scarne not 
z.e sul fronte ital.ano del 
l'affare. 

In verità ;l sos.t.tuto procu 
ratore Ilario Martella, e ri­
da tre mesi .nd.iza sulle ecm 
messe dezli Hercules, e \> 
stesso procuratore capo at­
tendevano il rapporto da' le 
stesso ministro Gui per o? r . 
Evidentemente tale aspettati­
va nasceva da quanto avevi-
no scritto alcuni giornali. Ieri 
che sembravano informa': e 
prima mano dazli stessi inte­
ressati al'.i vicenda. E dalla 
lettura del rapporto spera .'* 
no di avere piii orecise indi 
cazioni. 

Invece, come abbiamo det­
to. Gui ha mandato il suo V-
sale con in tasca solo l'e­
sposto denuncia. Per il resM 
1 magistrati dovrebbero att»-

Paolo Gambescia 
1 (Segue in penultima) 

Delusione alle Olimpiadi: 
Thoeni quarto nel «gigante» 
«Doppie t ta» degli svizzeri che con Hemi Hcmmi e 
Ernest Good hanno conquistato le medaglie d'oro 
e d'argento. Terzo lo svedese Stcnmark. G I O Ì ha sal­
ta to una porta ed e s ta to eliminato. A PAG. 10 

OGGI panorami de 
OlSA. Domcnua l'on. 

Zaccagnini. come han­
no ritento i giornali, e 
intervenuto alla Assem­
blea nazionale dei quadri 
dirigenti del Moivncnto 
giovanile della DC. II se­
gretario del'a Scudo cro­
ciato a ha ottenuto un 
grande successo, soprattut­
to quando ha detto tra 
l'altro tv. -t II Popo'o » d: 
iem: «Non t . sono arem:. 
NV.i.i DC s: S*..Ì .issai p.u 
per dare che per riceve­
re. Ctr to. sappiamo qua­
le tentaz.one corruttr.ee 
possa rappresentare il po­
tere. ma ii nostro deve es­
sere esc.usivamente spiri­
to d. =<rv.7:o e nel se.-, ./.o 
deve trovare la yji r.com­
pensa .-. .Voi potete im­
maginare che co»n e suc­
cesso a questo punto. Tut-
t' lo'acmo dare qualche 
cosa: indumenti, penne 
s t : logra fiche, b'.ork n ot e s. 
Ma siccome, secondo In 
parola d'ordine appena 
pronunciata da Zaccagni­
ni. nella DC non si sta 
per ricevere, nessuno e ri­
masto *enza giacca o sen­
za calzature. Soltanto un 
giovane ha gridato a una 
ragazza: * Ti do il mio 
nome •>, e sono corsi a spo­
sarsi. coronando, del resto. 
un lungo sogno d'amore. 

Roma. In Piazza Carda­
li ha sede la corrente do-
rotea. La si sono riuniti i 
principali esponenti della 
corrente e la « Stampa » 
riferiva ieri t risultati di 
queste prese di contatto. 
.-i Prima di pronunciare il 
suo si al monocolore. P.c-
coli avrebbe detto a Moro 

che l.i su.i corrente, nono 
aianic le dcJez.on:. e an 
< ora forte del 1:2' - nel par 
t t o . Vorrebbe qu.nd; al­
meno tre m.n . s 'T i pieni 
oltre .<lle P.irtecip.i/ioni 
. - l . i t j . i .. 

Ecco due panorami de-
mo--ii*t,ani, dai quali II 
i l'dc (he la DC e ier.1-
mente tamh ala Y.acca'ini-
ni. poi fretto, parla per ti 
futuro, 'neutre, per il pre­
sente. Fon Piero'i c'fcde 
; ir.'ni'.teri. e nelle crona­
che m cui -i tentano pre­
nsioni su'la formazione 
del nuoio ministero gli 
eventuali mutamenti o t 
nuovi inerir u hi vengono 
prono-lnali senza d ben­
ché n,inimo accenno al 
merito o a'V competenze. 
I m'niytn. qui. so'io ((>me 
: gatti: la logica d-u loro 
moi mietiti appare semprt 
mi<ter>o<a e fatale 

Con in p:ù hi ulta « S: 
e fatto :1 nnmn — frrn e. 
i a ieri il "Corriere della 
Sera'' — dell'ex presidente 
della Corte Costituzionale 
Franco Bonifacio per la 
giustizia, anche in vista 
dnl fatto che i democr:-
s t .am preferirebbero non 
firmare la lesrse sull'abor­
to .. •>. Cosi il ministero. 
tutto fatto di democristia­
ni. suppone che potrebbe 
sottrarsi alla responsabi­
lità di una legge, se ognu­
no potesse dire: a Ma io 
non l'ho firmata. Lei ve­
de il mio nome, qui? L'ha 
firmata lui. e stato lui, è 
ftato lui •>. E questi sono 
gli uomini che. mentre il 
Paese rovina, pretendono 
di governarci. 

Fortebreeof 
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